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Il presente Report di Sostenibilità si inserisce 
nel quadro di evoluzione della rendicontazione 
non finanziaria introdotto dalla Direttiva (UE) 
2022/2464 – Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD), recepita in Italia dal D.Lgs. n. 
125/2024.

Alla luce del contesto normativo in evoluzione e 
delle tempistiche di applicazione previste per le 
diverse categorie di imprese, Mondial S.p.A. ha 
scelto di adottare un approccio progressivo e 
proporzionato alla rendicontazione di Sostenibilità, 
coerente con il principio di gradualità previsto dalla 
Direttiva stessa e con le indicazioni applicative 
degli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS).

In questa fase iniziale, l’azienda ha ritenuto 
opportuno:
•	 �avviare un primo esercizio di rendicontazione 

volontaria, focalizzato su Mondial S.p.A.;
•	 �concentrarsi sugli ambiti ESG per i quali sono già 

disponibili dati affidabili e processi strutturati;
•	 �impostare un sistema di raccolta e monitoraggio 

delle informazioni di Sostenibilità idoneo a 
supportare sviluppi futuri.

Il presente Report non costituisce pertanto una 
rendicontazione pienamente conforme a tutti 
i requisiti previsti dagli ESRS, ma rappresenta 
un primo livello di allineamento ai principi e alle 
logiche introdotte dalla CSRD, con particolare 
riferimento all’integrazione della Sostenibilità nella 
governance aziendale, alla trasparenza sugli impatti 
principali e all’identificazione delle aree prioritarie 
di miglioramento.

Mondial S.p.A. intende sviluppare il proprio 
percorso di rendicontazione secondo un 
modello per fasi successive, che potrà prevedere 
l’ampliamento del perimetro informativo, 
l’evoluzione dell’analisi dei temi di Sostenibilità 
e il progressivo consolidamento dei KPI ESG, in 
funzione dell’evoluzione normativa e organizzativa.

1.2 Percorso graduale verso la CSRD
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La Sostenibilità 
richiede un approccio 
graduale, fondato 
su dati affidabili, 
responsabilità condivisa 
e miglioramento 
continuo.

1.3 Carattere volontario e perimetro del 
documento

Il presente Report di Sostenibilità è redatto su base 
volontaria e non costituisce, per l’esercizio di riferimento, 
un adempimento obbligatorio ai sensi della Direttiva (UE) 
2022/2464 – Corporate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD).

Il perimetro di rendicontazione è limitato a Mondial S.p.A. 
e comprende esclusivamente le attività svolte direttamente 
dalla Società nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre 2025.

Sono pertanto escluse dal perimetro del presente 
documento:
•	 le società controllate e partecipate;
•	 �le attività svolte indirettamente tramite la catena di 

fornitura, salvo quanto riportato in forma descrittiva;
•	 �gli impatti per i quali, allo stato attuale, non risultano 

disponibili dati affidabili o sistemi di monitoraggio 
strutturati.

La definizione del perimetro riflette una scelta consapevole 
di proporzionalità e gradualità, finalizzata a garantire 
l’affidabilità delle informazioni comunicate e a costruire nel 
tempo un sistema di rendicontazione solido e coerente.
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Il presente Report di Sostenibilità fa riferimento 
all’anno 1° gennaio – 31 dicembre 2025, che 
rappresenta per Mondial S.p.A. l’anno di avvio 
del percorso strutturato di rendicontazione 
ESG e costituisce pertanto l’anno baseline per il 
monitoraggio delle performance di Sostenibilità.

Le informazioni contenute nel documento riflettono 
lo stato di maturità dei processi aziendali e dei 
sistemi di raccolta dati disponibili nel periodo di 
riferimento.
In quanto primo esercizio, il Report presenta alcuni 
limiti fisiologici, riconducibili in particolare a:

•	 copertura parziale di alcuni ambiti di Sostenibilità;
•	 prevalenza di indicatori di primo livello e 

informazioni qualitative;
•	 assenza di serie storiche consolidate;
•	 utilizzo, in taluni casi, di stime prudenziali basate 

su dati interni.

Tali limiti non pregiudicano l’affidabilità 
complessiva delle informazioni presentate, ma 
sono parte integrante di un percorso di sviluppo 
progressivo della rendicontazione.
Il Report deve pertanto essere letto come un 
documento introduttivo ed evolutivo, volto 
a supportare un percorso di miglioramento 
continuo e non come una rendicontazione 
esaustiva o definitiva delle performance ESG 
dell’organizzazione.

1.4 Anno di riferimento e limiti del primo esercizio

VERSO UN SISTEMA SOLIDO E TRASPARENTE

Proporzionalità Affidabilità Gradualità 
I Livello

Gradualità 
II Livello

Sistema solido 
e coerente
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PROFILO DI MONDIAL S.P.A.

2.1 Identità e attività

Mondial S.p.A. è una società industriale italiana attiva 
nel settore della meccanica e della trasmissione 
di potenza, con una consolidata esperienza 
nella distribuzione, progettazione e produzione 
di componenti e soluzioni per l’automazione 
industriale. L’azienda opera principalmente nel 
mercato B2B, fornendo prodotti e servizi a clienti 
industriali appartenenti a diversi settori, tra cui 
meccanica, automazione, packaging, alimentare, 
automotive ed e-mobility.

Le attività principali comprendono: 
•	� distribuzione di componenti meccanici standard 

e speciali;
•	� progettazione e produzione di soluzioni su 

misura;
•	 supporto tecnico, ingegneristico e post-vendita.

L’approccio di Mondial si fonda su qualità tecnica, 
affidabilità e capacità di personalizzazione, 
elementi che costituiscono la base del rapporto 
con i clienti e del posizionamento competitivo 
dell’azienda.

//2.

Il modello di business di Mondial S.p.A. è orientato 
alla creazione di valore nel medio-lungo periodo, 
attraverso l’integrazione di competenze tecniche, 
relazioni di filiera consolidate e attenzione alla 
qualità dei processi.

La creazione di valore avviene principalmente 
attraverso:
•	 l’offerta di soluzioni tecniche ad elevato 

contenuto ingegneristico;
•	 la collaborazione continuativa con clienti e 

partner tecnologici;
•	 l’investimento nelle competenze delle persone e 

nella sicurezza sul lavoro;
•	 la gestione responsabile delle risorse e dei 

processi produttivi.

In questo contesto, i temi di Sostenibilità 
ambientale, sociale e di governance sono 
progressivamente presi in considerazione nelle 
decisioni aziendali, in coerenza con le dimensioni e 
la complessità dell’organizzazione.

2.2 Modello di business e creazione 
di valore

Una realtà solida 
con una presenza 
internazionale.
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La catena del valore di Mondial S.p.A. si sviluppa 
prevalentemente in ambito nazionale ed europeo 
e coinvolge fornitori, partner tecnologici e clienti 
industriali.

In sintesi:
•	a monte, l’azienda si approvvigiona di 

componenti meccanici, materiali metallici e 
servizi tecnici da fornitori qualificati;

•	 internamente, le attività comprendono 
progettazione, lavorazioni, assemblaggi, logistica 
e supporto tecnico;

•	a valle, Mondial opera a supporto di clienti OEM 
e industriali, fornendo soluzioni integrate e 
assistenza continuativa.

Nel presente Report, la catena del valore è 
descritta in forma qualitativa, coerentemente con il 
perimetro volontario e introduttivo del documento.
Il coinvolgimento strutturato della supply chain 
e l’estensione della rendicontazione a valle e a 
monte costituiscono ambiti di sviluppo per le fasi 
successive del percorso di Sostenibilità.

2.3 Catena del valore e relazioni di business
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//3.
GOVERNANCE E SOSTENIBILITÀ

3.1 Ruolo degli organi di governo

La governance di Mondial S.p.A. è improntata a principi di responsabilità, trasparenza e controllo, con un 
coinvolgimento diretto degli organi di governo nelle principali decisioni strategiche.

Il Consiglio di Amministrazione:
•	 definisce gli indirizzi strategici dell’azienda;
•	 supervisiona i principali rischi, inclusi quelli di natura ambientale, sociale e di governance;
•	 approva le politiche aziendali e ne monitora l’attuazione.

Nel contesto del presente Report, il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell’avvio del percorso 
di rendicontazione di Sostenibilità e ne sostiene lo sviluppo progressivo, in coerenza con le dimensioni e 
l’evoluzione organizzativa della Società.

3.2 Ruolo del management e integrazione della Sostenibilità

La gestione operativa delle tematiche ESG è affidata al management aziendale, con responsabilità distribuite 
tra le diverse funzioni (direzione, qualità e sicurezza, risorse umane, amministrazione e finanza).

In questa fase iniziale:
•	 la Sostenibilità è integrata nei processi decisionali esistenti;
•	 il coordinamento delle attività ESG avviene in modo trasversale, valorizzando le competenze interne;
•	 la raccolta dei dati di Sostenibilità è effettuata attraverso i sistemi e le procedure già in uso.

L’obiettivo è rafforzare progressivamente l’integrazione della Sostenibilità nella gestione ordinaria, evitando 
duplicazioni e sovrastrutture non proporzionate allo stato di maturità dell’organizzazione.

LA NOSTRA
GOVERNANCE

Consiglio di amministrazione

Management

Codice Etico WhistleblowingModello 231
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Mondial S.p.A. opera nel rispetto delle normative vigenti e ha adottato strumenti e principi di condotta volti a 
garantire un comportamento etico e responsabile in tutte le attività aziendali.

In particolare, la Società si è dotata di:
•	 un Codice Etico, che definisce i valori e i principi di comportamento nei rapporti interni ed esterni;
•	 un Modello Organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, finalizzato alla prevenzione dei reati e alla tutela 

dell’integrità aziendale;
•	 procedure interne a supporto della conformità normativa e della correttezza gestionale.

Sono inoltre attivi canali dedicati alla segnalazione di comportamenti non conformi, nel rispetto dei principi di 
riservatezza e tutela delle persone coinvolte.

La governance della Sostenibilità è considerata da Mondial S.p.A. un ambito in progressiva evoluzione.

Nel corso dei prossimi esercizi, l’azienda valuterà:
•	 un rafforzamento dei ruoli e delle responsabilità in ambito ESG;
•	 una maggiore strutturazione dei flussi informativi verso gli organi di governo;
•	 l’eventuale formalizzazione di presidi dedicati alla Sostenibilità, in funzione delle esigenze organizzative e 

normative.

Il presente capitolo descrive pertanto un modello di governance coerente con la fase iniziale del percorso di 
rendicontazione, orientato alla gradualità, all’efficacia e al miglioramento continuo.

3.3 Etica, conformità e principi di condotta

3.4 Evoluzione della governance della Sostenibilità



13

MONDIAL Report di Sostenibilità 2025

TEMI DI SOSTENIBILITÀ RILEVANTI

4.1 Approccio adottato

Nell’ambito del presente Report di Sostenibilità, Mondial S.p.A. ha avviato una prima identificazione dei 
temi di Sostenibilità ritenuti rilevanti, adottando un approccio semplificato e proporzionato, coerente con il 
carattere volontario e introduttivo del documento.

L’analisi non costituisce una valutazione formale di doppia materialità ai sensi degli ESRS, ma rappresenta una 
mappatura ragionata dei principali ambiti ambientali, sociali e di governance che risultano:
•	 significativi per il modello di business dell’azienda;
•	 coerenti con le attività svolte e il contesto operativo;
•	 supportati da dati, processi o presidi organizzativi già esistenti.

Questo approccio consente di individuare le priorità di Sostenibilità per l’anno di riferimento e di porre le basi 
per un’evoluzione futura verso metodologie più strutturate.

//4.

4.2 Fonti informative e coinvolgimento interno

L’identificazione dei temi rilevanti è stata condotta attraverso:
•	 analisi delle attività aziendali e dei principali processi operativi;
•	 confronto interno tra le funzioni coinvolte (direzione, qualità e sicurezza, risorse umane, amministrazione);
•	 esame delle politiche, procedure e certificazioni già in essere;
•	 valutazione delle richieste e delle aspettative più ricorrenti da parte di clienti, fornitori e altri stakeholder 

chiave.

Il processo ha privilegiato un coinvolgimento interno diretto, coerente con la fase iniziale del percorso di 
rendicontazione e con il perimetro limitato del Report.
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Sulla base dell’analisi svolta, Mondial S.p.A. ha 
individuato, per l’anno 2025, i seguenti ambiti 
prioritari di Sostenibilità, suddivisi per dimensione 
ESG.

Ambito Ambientale
•	 consumi energetici ed efficienza;
•	 emissioni dirette e indirette legate all’uso 

dell’energia;
•	 gestione dei rifiuti e dei materiali;
•	 utilizzo della risorsa idrica.

Questi temi sono ritenuti rilevanti in relazione 
alla natura delle attività industriali svolte e alla 
necessità di un utilizzo responsabile delle risorse.

Ambito Sociale
•	 salute e sicurezza sul lavoro;
•	 formazione e sviluppo delle competenze;

•	 organizzazione del lavoro e benessere delle 
persone;

•	 pari opportunità e valorizzazione delle diversità.

I temi sociali risultano centrali per la tutela delle 
persone, la continuità operativa e la qualità delle 
prestazioni aziendali.

Ambito Governance
•	 etica e correttezza nei comportamenti aziendali;
•	 rispetto della normativa e dei principi di 

conformità;
•	 trasparenza nei rapporti con clienti e fornitori.

La governance rappresenta un elemento trasversale 
di supporto all’intero sistema di Sostenibilità e alla 
credibilità dell’organizzazione.

4.3 Temi di Sostenibilità prioritari

Efficienza, sicurezza, 
responsabilità 
e trasparenza 
rappresentano 
i pilastri attraverso 
cui interpretiamo 
il nostro percorso 
di Sostenibilità.
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Alcuni temi previsti dai principali framework di rendicontazione di Sostenibilità non sono stati inclusi in modo 
strutturato nel presente Report, in quanto ritenuti non prioritari o non proporzionati rispetto al perimetro e 
alla fase del percorso.

In particolare:
•	 gli impatti lungo l’intera catena del valore sono trattati in forma descrittiva;
•	 gli aspetti legati alle comunità locali e ai consumatori finali risultano limitati, in considerazione della natura 

B2B delle attività;
•	 gli indicatori per i quali non sono ancora disponibili dati affidabili non sono rendicontati in forma 

quantitativa.

Tali ambiti potranno essere rivalutati e approfonditi nei futuri esercizi, in funzione dell’evoluzione del sistema di 
raccolta dati e delle aspettative degli stakeholder.

I temi di Sostenibilità individuati nel presente capitolo costituiscono il riferimento per:
•	 la descrizione delle iniziative e delle performance ambientali, sociali e di governance (Capitolo 5);
•	 la definizione dei principali obiettivi di miglioramento (Capitolo 6).

Questo collegamento assicura coerenza tra analisi qualitativa, dati disponibili e prospettive di sviluppo del 
percorso di Sostenibilità di Mondial S.p.A.

4.4 Ambiti esclusi o trattati in forma descrittiva

4.5 Collegamento con i capitoli successivi
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//5.
IMPEGNI E PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ

Il presente capitolo descrive gli impegni, le iniziative e le principali performance ambientali, sociali e di 
governance di Mondial S.p.A. con riferimento all’anno 2025.

Le informazioni riportate sono coerenti con i temi di Sostenibilità prioritari individuati nel Capitolo 4 e 
riflettono il perimetro, l’approccio metodologico e i limiti descritti nel Capitolo 1.

In coerenza con il carattere introduttivo del presente Report:
•	 le performance sono rappresentate attraverso indicatori di primo livello, basati su dati interni disponibili;
•	 il 2025 è considerato anno baseline per il monitoraggio delle performance di Sostenibilità;
•	 ove opportuno, le informazioni quantitative sono accompagnate da descrizioni qualitative e note esplicative.

Il capitolo è articolato per ambiti tematici (Ambiente, Sociale e Governance), in coerenza con le dimensioni 
ESG e con la disponibilità dei dati per l’anno di riferimento.

rendere chiara e leggibile 
la rendicontazione.

favorire la comparabilità 
nel tempo.

supportare l’evoluzione 
futura del sistema di 

reporting, in un’ottica di 
miglioramento continuo

Chiarezza Espositiva Comparabilità Temporale Evoluzione Continua

Le tabelle riportate nel capitolo hanno l’obiettivo di:
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5.1.1 Contesto e approccio
Per Mondial S.p.A., la gestione responsabile degli impatti ambientali rappresenta un ambito rilevante del 
percorso di Sostenibilità, in relazione alla natura delle attività industriali svolte, ai consumi energetici associati 
alle sedi operative e alla gestione dei rifiuti generati.

Nel corso del 2025 l’azienda ha avviato un monitoraggio strutturato degli aspetti ambientali principali, 
assumendo tale esercizio come anno baseline per la rendicontazione e per la definizione di futuri obiettivi di 
miglioramento.

L’approccio adottato è coerente con il carattere introduttivo del presente Report e si concentra sugli ambiti 
per i quali risultano disponibili dati affidabili, sistemi di tracciabilità e presidi organizzativi già operativi.
In tale contesto, l’azienda considera prioritario il progressivo rafforzamento dei sistemi di monitoraggio 
ambientale, al fine di supportare decisioni basate su dati e migliorare la gestione degli impatti nel tempo.

La gestione della supply chain rappresenta un ambito rilevante anche in ottica di impatti ambientali indiretti 
(Scope 3), che saranno progressivamente analizzati.

5.1.2 Ambiti ambientali presidiati

5.1 Ambiente

Tabella 5.1 – Ambiti ambientali e presidi attivi (2025)

Ambito Descrizione Presidi/strumenti

Energia Consumi energetici delle sedi operative 
e produzione da impianto fotovoltaico

Bollette energetiche, dati di 
produzione FV, monitoraggio per sede

Emissioni
Emissioni dirette (Scope 1) e indirette 
(Scope 2) connesse ai consumi 
energetici e alla flotta aziendale

Dati di consumo (gas, carburanti, 
elettricità), percorrenze flotta, fattori di 
conversione

Rifiuti
Produzione e gestione dei rifiuti per 
codice CER, con distinzione pericolosi/
non pericolosi

Registri rifiuti, FIR, RENTRI, fatture 
smaltitori

Acqua Consumi idrici delle sedi operative Dati di fornitura idrica per sede

Conformità Presidio degli adempimenti normativi 
ambientali applicabili

Monitoraggio normativo, 
autorizzazioni, verifiche periodiche

Supply chain ambientale
(in sviluppo)

Valutazione aspetti ambientali dei 
fornitori 

Processo di qualifica fornitori e raccolta 
certificazioni ambientali (in evoluzione)
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5.1.3 Indicatori ambientali – baseline 2025
Gli indicatori riportati di seguito rappresentano le principali performance ambientali monitorate nel 2025 e 

costituiscono la base di riferimento per le future evoluzioni del sistema di rendicontazione.

La rendicontazione 2025 rappresenta una prima fase di avvicinamento alla CSRD, limitata alla società 
capogruppo e basata sui dati attualmente disponibili, con un set di KPI selezionato, rappresentativo degli 

aspetti ambientali principali e progressivamente ampliabile nei successivi esercizi in funzione della maturità 

del sistema di raccolta dati.

Tabella 5.2 – Indicatori ambientali (baseline 2025)
*Nota: Gli indicatori sono rendicontati in funzione dei dati disponibili per l’anno 2025 e rappresentano una baseline iniziale. 

ID Indicatore Unità Valore 2025 Fonte dati Note

E1 Emissioni Scope 1 
automezzi tCO₂e 154,28 Report flotta 

aziendale

Calcolo basato su 
percorrenze annue e 
fattori di emissione 
specifici dei veicoli

E2 Emissioni Scope 1  
combustione stazionaria tCO₂e 99,20 Consumi gas Calcolo basato su consumi 

annui di gas naturale

E3 Emissioni Scope 2 tCO₂e
102,47 (location-
based)/226,65 
(market-based)

Bollette energia 
+ rendiconto 
interno

Calcolo effettuato secondo 
approccio location-based 
(fattore medio rete) e 
market-based (Residual 
Mix AIB)

E4 Intensità energetica kWh/dip. 4.868
Bollette + 
produzione FV 
+ HR

Energia elettrica totale 
(rete + fotovoltaico)

E5 Quota energia 
rinnovabile % 23,86%

Rendiconto 
energetico 
interno

Quota derivante 
esclusivamente da 
fotovoltaico onsite; 
nessuna fornitura elettrica 
con GO

E6 Rifiuti totali prodotti t 81,58 Registro rifiuti 
/FIR/MUD

Include rifiuti pericolosi 
(4,80 t) e non pericolosi 
(76,78 t)

E7 Costo smaltimento rifiuti €/t 160,11 Fatture 
smaltitori

Costi di trasporto e 
trattamento, al netto IVA

E8 Consumo idrico totale m³ 1.468,5 Fornitura idrica 
/fatture

Dato aggregato per 
sede (Milano, Piacenza, 
Bologna)
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Scope 1 – Flotta
Le emissioni Scope 1 relative alla flotta aziendale sono state stimate sulla base delle percorrenze annue per 

ciascun veicolo e dei relativi fattori di emissione specifici (gCO₂/km), in assenza di dati completi sui consumi 

reali di carburante. Il metodo adottato è coerente con un approccio semplificato di prima applicazione e sarà 

progressivamente affinato nei successivi esercizi attraverso l’integrazione dei dati di consumo effettivo.

Scope 1 – Combustione stazionaria
Le emissioni Scope 1 derivanti dalla combustione stazionaria sono state calcolate sulla base dei consumi annui 

di gas naturale (Smc) per le sedi operative, applicando un fattore di emissione standard pari a 2,00 kg CO₂/

Smc, in coerenza con i riferimenti nazionali disponibili. Il dato rappresenta una stima affidabile ai fini della 

baseline 2025 e potrà essere affinato nei successivi esercizi.

Scope 2
Le emissioni Scope 2 sono state calcolate applicando sia l’approccio location-based, basato sul fattore 

medio nazionale dell’energia elettrica, sia l’approccio market-based, basato sul residual mix AIB, in assenza 

di contratti di fornitura elettrica coperti da Garanzie di Origine. La quota di energia rinnovabile rendicontata 

deriva esclusivamente dalla produzione di energia elettrica da impianto fotovoltaico onsite. Eventuali 

affinamenti metodologici e ampliamenti del set di KPI saranno valutati nei successivi esercizi.

L’intensità energetica (E4) è calcolata come rapporto tra il consumo totale di energia elettrica dell’anno 2025, 

comprensivo di energia acquistata dalla rete e di energia autoprodotta da impianto fotovoltaico, e la media dei 

dipendenti annui.

L’approccio adottato consente di garantire trasparenza nella rappresentazione delle emissioni indirette e 

costituisce una base per eventuali evoluzioni future del mix energetico.

Nel medio periodo, la Società valuterà l’estensione del perimetro di rendicontazione alle emissioni indirette 

(Scope 3), in particolare lungo la catena del valore.

Rifiuti
Il quantitativo totale di rifiuti prodotti (E6) è stato determinato sulla base dei registri rifiuti e della 

documentazione di conferimento (FIR/MUD), aggregando i quantitativi annui per codice CER. I rifiuti 

pericolosi sono identificati dai codici contrassegnati da asterisco.

Il costo di smaltimento per tonnellata di rifiuto (E7) è calcolato al netto dell’IVA e include i costi direttamente 

imputabili alle operazioni di trasporto e trattamento/smaltimento dei rifiuti, rapportati al quantitativo totale 

conferito nell’anno di riferimento.
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Emissioni scope 1
Basato su percorrenze 

annue e fattori di 
emissione specifici

Emissioni scope 1  
combustione

Basato su consumi annui 
di gas naturale

226,65 tCO2e (MB)

Emissioni scope 2
100% energia acquistata

LB: approccio
mb: market based

154,28 tCO2e 99,20 tCO2e 102,47 tCO2e

Quota energia rinnovabile
Quota da impianto fotovoltaico

(no forniture con GO)

Rifiuti totali prodotti
4,80 t pericolosi

76,78 t non pericolosi
Dati aggregati da registro 

rifiuti/FIR/MUD

Costo smaltimento rifiuti
Dati aggregati per Milano,

Piacenza, Bologna

23,86 % 81,58 t 160,11 €/t

Acqua
Il consumo idrico totale (E8) è determinato sulla base dei dati di fornitura idrica/fatturazione per ciascuna 

sede operativa ed è rendicontato come volume annuo complessivo (m³).

5.1.4 Iniziative e azioni in ambito ambientale
Nel corso del 2025 Mondial S.p.A. ha posto in essere iniziative volte a garantire la conformità normativa e a 

migliorare progressivamente la gestione degli aspetti ambientali.

Tabella 5.3 – Iniziative ambientali (2025)

Ambito Iniziativa/azione Stato

Energia Monitoraggio strutturato dei consumi elettrici per sede 
(rete + fotovoltaico) Completata

Energia Definizione baseline intensità energetica (kWh/dip.) Completata

Emissioni Raccolta dati consumi energetici e flotta aziendale per calcolo Scope 1 e 2 Completata

Rifiuti Monitoraggio quantitativo per codice CER e analisi costi €/t Attiva

Acqua Monitoraggio consumi idrici per sede Attiva

Conformità Verifica periodica degli adempimenti ambientali e aggiornamento 
normativo Continuativa

Conformità Verifica e aggiornamento autorizzazioni ambientali Continuativa
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5.1.5 Obiettivi di miglioramento
Gli obiettivi ambientali sono definiti in coerenza con la fase iniziale del percorso di Sostenibilità e con la 

disponibilità dei dati. Essi rappresentano linee di indirizzo e non target vincolanti ai fini CSRD.

5.1.6 Prospettive di sviluppo
Nel corso dei prossimi esercizi, Mondial S.p.A. intende:

•	 migliorare la qualità e la granularità dei dati ambientali;

•	 introdurre confronti temporali su base pluriennale;

•	 valutare l’estensione degli indicatori ambientali in coerenza con i requisiti ESRS anche attraverso la 

progressiva raccolta di dati e informazioni qualitative e quantitative sui fornitori.

Il presente capitolo costituisce pertanto una base strutturata di partenza, funzionale all’evoluzione futura del 

sistema di rendicontazione ambientale.

L’azienda valuterà inoltre l’integrazione progressiva di indicatori ambientali lungo la catena del valore, in 

coerenza con l’evoluzione dei requisiti normativi e delle aspettative degli stakeholder.

Tabella 5.4 – Obiettivi ambientali

Ambito Orizzonte Obiettivo Stato

Energia Breve–medio Riduzione dell’intensità energetica (kWh/dip.) rispetto alla 
baseline 2025 Avviato

Energia Medio Valutare utilizzo energia da fonti rinnovabili certificate (GO) Da sviluppare

Emissioni Medio Consolidare e affinare il calcolo delle emissioni Scope 1 e 
Scope 2 Avviato

Rifiuti Breve Ottimizzare la gestione per codice CER e ridurre il costo 
medio €/t In corso

Acqua Medio Consolidare il monitoraggio dei consumi idrici per sede Avviato

Supply chain Medio Introdurre monitoraggio ambientale fornitori Da sviluppare
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5.2 Sociale

5.2.1 Contesto e approccio
Per Mondial S.p.A., le persone rappresentano un 

elemento centrale del modello organizzativo e del 

percorso di Sostenibilità.

I temi sociali sono affrontati con particolare 

attenzione alla salute e sicurezza sul lavoro, allo 

sviluppo delle competenze, all’organizzazione 
del lavoro e alla valorizzazione delle diversità, in 

coerenza con la natura delle attività svolte e con il 

contesto industriale di riferimento.

Nel 2025 l’azienda ha consolidato la raccolta 

dei principali indicatori sociali, assumendo tale 

esercizio come anno baseline per il monitoraggio 

delle performance e per la definizione degli 

obiettivi di miglioramento.

L’approccio adottato privilegia indicatori misurabili, 

basati su dati interni affidabili, e descrizioni 

qualitative coerenti con il carattere introduttivo del 

presente Report.

Tabella 5.5 – Ambiti sociali e presidi attivi (2025)

Ambito Descrizione Presidi/strumenti

Salute e 
sicurezza Prevenzione degli infortuni e tutela della salute DVR, procedure, formazione

Occupazione Gestione dell’organico e delle dinamiche occupazionali Report HR

Formazione Sviluppo competenze tecniche, sicurezza e compliance Piani formativi, registri formazione, 
monitoraggio ore

Diversity 
& Inclusion Pari opportunità e valorizzazione delle diversità

Politiche HR, monitoraggio KPI 
di genere, analisi composizione 
organico

Benessere Organizzazione del lavoro e benefici al personale Welfare aziendale

Relazioni 
industriali Gestione comunicazioni e rapporti con i lavoratori CCNL, comunicazioni interne, 

procedure HR

Conformità Verifica e aggiornamento autorizzazioni ambientali Continuativa

5.2.2 Ambiti sociali presidiati
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5.2.3 Salute e sicurezza sul lavoro
La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori costituisce una priorità per Mondial S.p.A., perseguita 

attraverso un sistema strutturato di prevenzione, formazione e monitoraggio degli eventi infortunistici.

Tabella 5.6 – Indicatori di salute e sicurezza (2025)

ID Indicatore Unità Valore 2025 Fonte dati Note

S1 Indice di frequenza infortuni n. 0 Registro 
infortuni

Nessun infortunio 
registrato

S2 Indice di gravità infortuni n. 0 Registro 
infortuni Nessuna giornata persa

S3 Indice di incidenza n. 0 HR Nessun evento

S4 Malattie professionali 
denunciate n. 0 Denunce Nessuna denuncia

S5 Indice di assenteismo % 3,2% HR Esclude ferie, maternità 
e congedi

*Nota: gli indicatori sono rendicontati sulla base dei dati disponibili per l’anno 2025. Eventuali affinamenti e ampliamenti del set di KPI saranno 
valutati nei successivi esercizi.
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Nel corso del 2025 non si sono registrati infortuni né malattie professionali, determinando valori pari a zero 

per gli indicatori di frequenza, gravità e incidenza. Il dato rappresenta un risultato positivo, da consolidare nel 

tempo attraverso il mantenimento delle misure preventive e formative.

L’indice di assenteismo è pari al 3,2% ed è calcolato escludendo le assenze fisiologiche quali ferie, congedi e 

maternità, al fine di rappresentare in modo più accurato le assenze non programmate.

Il risultato, pur positivo, è oggetto di monitoraggio continuo al fine di garantire il mantenimento nel tempo 

degli standard di sicurezza e prevenzione.

5.2.4 Occupazione, diversity e pari opportunità
L’azienda promuove un ambiente di lavoro basato su equità, inclusione e rispetto delle persone, monitorando 

la composizione dell’organico e la presenza femminile nei diversi livelli organizzativi.

Tabella 5.7 – Indicatori occupazionali e di diversity (2025)

ID Indicatore Unità Valore 
2025 Fonte dati Note

S6 Tasso di assunzione % 8,6% HR
Assunzioni: 12 su 139 
dipendenti medi – di cui 
uomini 66,7% - donne 33,3%

S7 Tasso di turnover % 7,6% HR Assunzioni: 12 – Cessazioni: 9
Dipendenti medi: 139

S7/
bis Saldo Occupazionale n° +3 HR Differenza assunzioni/

cessazioni

S8 % donne sul totale personale % 30,9% HR Calcolo su FTE

S9 % donne manager % 0% Organigramma Nessuna donna manager

S10 % donne in ruoli di responsabilità 
(coordinamento) % 29,2% HR Include responsabili ufficio, 

area, BU, magazzino e qualità

S11 % donne in CdA % 0% Governance Nessuna donna manager

S12 % componenti CdA >50 anni n° 66,7% Governance 2 su 3 membri

S13 Rapporto retributivo U/D** % 97,6% Dati retributivi
Calcolato come media dei 
rapporti per livelli comparabili 
(RAL annua)

*Nota: gli indicatori sono rendicontati sulla base dei dati disponibili per l’anno 2025. Eventuali affinamenti e ampliamenti del set di KPI saranno 
valutati nei successivi esercizi.

** Nota: Il rapporto retributivo uomo/donna è calcolato come media dei rapporti tra retribuzione media femminile e maschile per ciascun 
livello/servizio contrattuale comparabile. Sono esclusi i livelli/servizi nei quali non è presente almeno un rappresentante per genere.



25

MONDIAL Report di Sostenibilità 2025

Nel corso del 2025, Mondial S.p.A. ha avviato 

il monitoraggio strutturato degli indicatori 

occupazionali e di diversity, assumendo l’anno 

come baseline per le future analisi comparative.

Il tasso di assunzione si attesta all’8,6%, a fronte 

di 12 nuovi ingressi su una popolazione media di 

139 dipendenti, con una prevalenza di assunzioni 

maschili (66,7%) rispetto a quelle femminili (33,3%). 

Il tasso di turnover è pari al 7,6%, mentre il saldo 

occupazionale risulta positivo (+3), evidenziando 

una crescita dell’organico nel periodo di 

riferimento.

La componente femminile rappresenta il 30,9% 

del totale del personale (calcolato in termini 

di FTE), con una distribuzione che evidenzia 

margini di miglioramento in termini di equilibrio 

di genere. Tale dinamica emerge in particolare nei 

ruoli manageriali, dove non si registra presenza 

femminile, mentre nei ruoli di responsabilità 

operativa la quota femminile si attesta al 29,2%, 

in linea con la composizione complessiva 

dell’organico.

L’assenza di presenza femminile nei ruoli 

manageriali rappresenta un’area di potenziale 

miglioramento, che l’azienda intende monitorare 

nell’ambito delle future politiche di sviluppo e 

valorizzazione delle risorse interne.

Con riferimento agli organi di governance, il 

Consiglio di Amministrazione è composto da tre 

membri, tutti di genere maschile, evidenziando 

una limitata diversità di genere. Dal punto di vista 

anagrafico, il 66,7% dei componenti ha un’età 

superiore ai 50 anni, indicando una prevalenza di 

profili con maggiore esperienza.

Con riferimento all’equità retributiva, nel corso 

del 2025 è stato introdotto il monitoraggio del 

rapporto tra la retribuzione media femminile e 

quella maschile per livelli comparabili (indicatore 

S13), calcolato sulla base della RAL annua.

L’analisi evidenzia un valore medio pari all’89,8%, 

indicando una differenza retributiva complessiva 

contenuta ma ancora presente. I risultati mostrano 

una sostanziale parità nei livelli operativi e nei 

ruoli di quadro (valori prossimi al 100%), mentre 

scostamenti più significativi si registrano nei livelli 

impiegatizi, in particolare nelle posizioni intermedie 

e apicali.

Il calcolo è stato effettuato escludendo i livelli 

organizzativi non comparabili per assenza di 

uno dei due generi, in coerenza con le principali 

metodologie di riferimento in ambito ESG e con gli 

approcci previsti dalla UNI/PdR 125:2022.

Tale indicatore rappresenta un primo riferimento 

(baseline) per la definizione di future azioni di 

miglioramento orientate alla riduzione del divario 

retributivo di genere.

Nel complesso, i dati evidenziano l’avvio di 

un percorso strutturato di monitoraggio degli 

aspetti sociali, con l’obiettivo di rafforzare 

progressivamente le politiche di inclusione, 

equilibrio di genere e sviluppo delle competenze 

all’interno dell’organizzazione.

Il tema rappresenta un ambito di attenzione anche 

in ottica di futura evoluzione organizzativa e di 

allineamento a standard ESG e UNI/PdR 125.
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5.2.5 Formazione e sviluppo delle competenze
La formazione rappresenta uno strumento chiave per sostenere la qualità delle prestazioni, la sicurezza e lo 

sviluppo professionale delle persone.

ID Indicatore Unità Valore 
2025 Fonte dati Note

S14 Costo medio formazione per 
dipendente € n.d.* Report 

formazione
*Dato in fase di strutturazione 
del sistema di monitoraggio

S15 Ore formazione pro capite ore 2,8 Report 
formazione

Totale ore formazione/ 
dipendenti medi

S16 Formazione sulla salute e 
sicurezza ore pro capite ore 1,1 Report 

formazione
150 ore totali su 139 
dipendenti medi

S17 Dettaglio formazione uomo/
donna % 74% U

26% D
Report 
formazione

Distribuzione partecipanti alla 
formazione

*Nota: gli indicatori sono rendicontati sulla base dei dati disponibili per l’anno 2025. Eventuali affinamenti e ampliamenti del set di KPI saranno 
valutati nei successivi esercizi.

*Nota: gli indicatori non disponibili sono riportati come “n.d.” (non disponibile) e saranno progressivamente integrati nei successivi esercizi, in 
coerenza con il principio di gradualità adottato nel presente Report.

*Nota: L’indicatore S15 include tutte le ore di formazione erogate nell’anno (sicurezza, tecnica e trasversale) ed è calcolato come rapporto tra 
il totale delle ore di formazione e il numero medio dei dipendenti. L’indicatore S16 rappresenta un sottoinsieme relativo alla sola formazione in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Nel corso del 2025 sono state erogate complessivamente 388 ore di formazione, corrispondenti a 2,8 ore pro 
capite, calcolate sulla base della popolazione media aziendale.

Le attività formative hanno riguardato sia ambiti obbligatori, in particolare la salute e sicurezza sul lavoro, sia 

tematiche trasversali e di sistema (qualità, Sostenibilità e responsabilità sociale).

In particolare, la formazione in materia di salute e sicurezza ha rappresentato una componente significativa, 

con un totale di 150 ore erogate, pari a 1,1 ore pro capite, in coerenza con gli obblighi normativi e le esigenze 

operative.

Con riferimento alla distribuzione dei partecipanti, la formazione ha coinvolto complessivamente 61 
dipendenti, con una composizione pari al 74% uomini e 26% donne, sostanzialmente coerente con la 

distribuzione dell’organico aziendale.

Con riferimento all’indicatore relativo al costo medio della formazione per dipendente, l’azienda ha avviato nel 

2025 un processo di raccolta e sistematizzazione dei dati, che non risulta ancora completo per l’esercizio di 

riferimento.

Nel corso dei prossimi esercizi, Mondial S.p.A. prevede di strutturare un sistema di tracciabilità dei costi 

formativi, integrato con i dati HR.

Tale indicatore sarà pertanto oggetto di rendicontazione quantitativa a partire dai successivi cicli di reporting.

Tabella 5.8 – Indicatori di formazione (2025)
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5.2.6 Benessere, organizzazione del lavoro e relazioni
Mondial S.p.A. presta attenzione al benessere delle persone anche attraverso strumenti di flessibilità 

organizzativa, benefici e tutele previste dal contratto collettivo e dalle politiche aziendali.

ID Indicatore Unità Valore 
2025 Fonte dati Note

S18 Benefici al personale % 100% HR
Copertura sanitaria 100%; extra 
infortuni 30,9%; smart working 1,4%; 
welfare non attivo

S19 Congedi parentali % 4,3% HR 6 dipendenti su 139; di cui uomini 2, 
donne 4

S20 Relazioni industriali 
(tempistiche) gg 3–5 gg/ 

≥30 gg HR
Tempi medi di comunicazione: 3–5 
gg (variazioni operative); ≥30 gg 
(trasferimenti/chiusure)

S21 Casi di discriminazione n. 0 Segnalazioni Nessuna segnalazione

S22 % fornitori UE su totale % 68,0% Elenco 
Fornitori

Calcolato su valore acquisti 
(Italia + UE/totale)

Nel corso del 2025, Mondial S.p.A. ha monitorato il livello di accesso ai principali strumenti di welfare e benefit 

aziendali, con l’obiettivo di valutare il grado di copertura e diffusione delle misure a supporto del benessere 

dei lavoratori.

L’assistenza sanitaria integrativa prevista dal CCNL risulta estesa alla totalità della popolazione aziendale 

(100%), rappresentando il principale strumento di tutela e supporto al personale. Anche la copertura 

assicurativa extra infortuni presenta un buon livello di diffusione, coinvolgendo il 30,9% dei dipendenti.

Risulta invece limitato l’utilizzo di strumenti di flessibilità organizzativa quali lo smart working, attualmente 

adottato dall’1,4% del personale, mentre non risultano attivi strumenti strutturati di welfare aziendale nel 

periodo di riferimento, rappresentando un’area di potenziale sviluppo.

La distribuzione dei beneficiari tra personale full-time e part-time, nonché tra uomini e donne, evidenzia una 

sostanziale coerenza con la composizione complessiva dell’organico, senza particolari squilibri di accesso.

Con riferimento alle relazioni industriali, l’azienda adotta modalità di comunicazione e gestione delle variazioni 

organizzative nel rispetto delle tempistiche previste dal CCNL Commercio e delle prassi operative interne.

Tabella 5.9 – Indicatori di benessere e relazioni (2025)

*Nota: gli indicatori sono rendicontati sulla base dei dati disponibili per l’anno 2025. Eventuali affinamenti e ampliamenti del set di KPI saranno 
valutati nei successivi esercizi.

*Nota: L’indicatore relativo ai fornitori è calcolato sulla base del valore economico degli acquisti annuali (beni, servizi e investimenti).
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In particolare:

•	 per variazioni operative quali straordinari e modifiche dell’orario di lavoro, i tempi di comunicazione si 

attestano mediamente tra 3 e 5 giorni; 
•	 per interventi di natura strutturale, quali trasferimenti di sede o chiusure, è garantito un preavviso minimo di 

30 giorni o superiore, in funzione della complessità dell’intervento. 

Tali tempistiche assicurano un adeguato livello di informazione e coinvolgimento del personale, contribuendo 

alla gestione trasparente delle dinamiche organizzative.

L’indicatore è pertanto costruito su base qualitativo-quantitativa, considerando le principali casistiche di 

variazione organizzativa e i relativi tempi medi di comunicazione al personale.

Nel complesso, i dati evidenziano la presenza di strumenti consolidati di tutela sanitaria e assicurativa, a fronte 

di margini di sviluppo in ambito di welfare aziendale e flessibilità organizzativa, che potranno rappresentare 

ambiti di miglioramento nei prossimi esercizi.

Con riferimento alla gestione della catena di fornitura, l’analisi della distribuzione geografica degli acquisti 

evidenzia una significativa concentrazione all’interno dell’Unione Europea.

In particolare, la quota di fornitori localizzati in ambito UE (inclusa Italia), calcolata sul valore complessivo 

degli acquisti, si attesta al 68,0%, evidenziando un modello di approvvigionamento prevalentemente orientato 

a contesti geografici prossimi e regolamentati.

Tale configurazione contribuisce a ridurre i rischi legati alla supply chain, favorendo al contempo maggiore 

controllo, tracciabilità e allineamento agli standard normativi europei.

Nel corso dei prossimi esercizi, la Società prevede di integrare il monitoraggio della supply chain con 

informazioni qualitative relative agli aspetti ESG dei fornitori, incluse eventuali certificazioni di sistema.
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5.2.7 Obiettivi di miglioramento
Gli obiettivi sociali sono definiti in coerenza con la fase iniziale del percorso di Sostenibilità e con la 

disponibilità dei dati.

5.2.8 Prospettive di sviluppo
Nel corso dei prossimi esercizi, Mondial S.p.A. intende rafforzare il presidio dei temi sociali attraverso:

•	 l’evoluzione degli indicatori;

•	 il consolidamento delle serie storiche;

•	 una maggiore integrazione tra dati sociali e politiche HR.

Il presente capitolo costituisce una base strutturata di riferimento, coerente con il percorso graduale di 

rendicontazione avviato.

L’azienda valuterà inoltre il progressivo ampliamento degli indicatori sociali in coerenza con gli standard ESRS 

e con le best practice di settore.

Nel corso dei prossimi esercizi, la Società intende rafforzare ulteriormente il presidio delle attività formative, 

attraverso l’ampliamento dei contenuti e il miglioramento del sistema di monitoraggio delle ore e dei costi. 

In particolare, sarà valutata l’introduzione di un piano formativo strutturato, in grado di integrare formazione 

obbligatoria, tecnica e tematiche ESG.

Particolare attenzione sarà dedicata al consolidamento degli indicatori S15, S16 e S17, al fine di garantire 

maggiore comparabilità nel tempo.

Tabella 5.10 – Obiettivi sociali

Ambito Orizzonte Obiettivo Stato

Sicurezza Breve–medio Migliorare il monitoraggio degli indicatori In corso

Formazione Medio Strutturare sistema di monitoraggio ore e costi formazione Avviato

Formazione Medio Aumentare le ore di formazione pro capite e strutturare un 
piano formativo annuale integrato In corso

Diversity Medio Monitorare l’equilibrio di genere In corso

Benessere Medio Valutare strumenti di welfare Da sviluppare

Supply chain Medio Introdurre monitoraggio ESG fornitori Da sviluppare
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5.3.1 Contesto e approccio
La governance di Mondial S.p.A. è orientata a principi di correttezza, trasparenza e conformità normativa, 

considerati elementi fondamentali per la continuità del business e la fiducia degli stakeholder.

Nel 2025 l’azienda ha consolidato il monitoraggio dei principali indicatori di governance, assumendo tale 

esercizio come anno baseline per la rendicontazione e per il rafforzamento progressivo dei presidi di controllo 

e responsabilità.

L’approccio adottato è coerente con il carattere introduttivo del presente Report e si concentra sugli ambiti 

per i quali risultano già attivi strumenti organizzativi e sistemi di tracciabilità.

In tale contesto, la governance costituisce un elemento abilitante per l’integrazione progressiva della 

Sostenibilità nei processi aziendali, nel sistema dei controlli interni e nelle relazioni con gli stakeholder.

5.3.2 Ambiti di governance presidiati

5.3 Governance

Tabella 5.11 – Ambiti di governance e presidi attivi (2025)

Ambito Descrizione Presidi/strumenti

Etica e integrità Principi di comportamento e valori aziendali Codice Etico

Conformità Prevenzione dei reati e rispetto normativo Modello 231

Privacy e dati Tutela dei dati personali Procedure GDPR

Whistleblowing Segnalazioni e gestione non conformità Canale dedicato

Rapporti fornitori Correttezza e trasparenza Procedure acquisti

Sostenibilità Integrazione progressiva dei temi ESG nei 
processi decisionali Monitoraggio KPI e reporting ESG
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5.3.3 Indicatori di governance – baseline 2025
Gli indicatori riportati di seguito rappresentano le principali performance di governance monitorate nel 2025 

e costituiscono la base di riferimento per il miglioramento futuro

ID Indicatore Unità Valore 
2025 Fonte dati Note

G1
% dipendenti formati su 
Codice Etico e Modello 
231

% 96% Report formazione

G2 Casi accertati di 
corruzione n. 0 Segnalazioni

G3 Segnalazioni violazioni 
privacy n. 0 Registro privacy

G4 Segnalazioni 
whistleblowing gestite n. 0 Registro 

segnalazioni

G5 Violazioni della privacy 
accertate n. 0 Organo di Vigilanza

G6 Violazioni concorrenza/ 
antitrust n. 0 Organo di Vigilanza

G7 Tempi medi di 
pagamento fornitori gg 55 Contabilità fornitori Media ponderata 

su importi fatture

FIN-1 Investimenti in 
Sostenibilità € 26.927 Piano investimenti/ 

bilancio Include CAPEX e OPEX ESG

*Nota: gli indicatori sono rendicontati sulla base dei dati disponibili per l’anno 2025. Eventuali affinamenti e ampliamenti del set di KPI saranno 
valutati nei successivi esercizi.

*Nota: I tempi medi di pagamento sono calcolati come media ponderata sui valori delle fatture registrate nell’esercizio.

*Nota: L’indicatore include sia investimenti capitalizzati (CAPEX) sia costi operativi (OPEX) direttamente riconducibili a iniziative ESG, 
considerando esclusivamente le spese di competenza dell’esercizio 2025.

Tabella 5.12 – Indicatori di governance (baseline 2025)
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Per quanto riguarda le condizioni di pagamento, il tempo medio di pagamento ai fornitori nel 2025 risulta pari 

a 55 giorni, calcolato come media ponderata sui volumi economici delle fatture. Il dato risulta coerente con le 

prassi di mercato e riflette un equilibrio tra esigenze di gestione finanziaria e Sostenibilità delle relazioni con i 

fornitori.

Il monitoraggio di tale indicatore consente all’azienda di presidiare in modo più strutturato la qualità delle 

relazioni economiche con i fornitori e la Sostenibilità dei processi amministrativo-finanziari.

Nel corso del 2025, Mondial S.p.A. ha avviato i primi interventi strutturati di investimento in ambito 

Sostenibilità, introducendo un primo indicatore economico dedicato al monitoraggio delle risorse allocate a 

iniziative ESG.

L’ammontare complessivo degli investimenti ESG (indicatore FIN-1) è pari a 26.927,15€, comprendente:

•	 investimenti in immobilizzazioni materiali (CAPEX), pari a 16.800€, relativi all’installazione di infrastrutture 

per la mobilità elettrica; 

•	 costi operativi (OPEX), pari a 10.127,15€, riferiti a iniziative sociali e attività di consulenza per la 

rendicontazione di Sostenibilità. 

Tali investimenti rappresentano un primo passo concreto verso l’integrazione dei criteri ESG nelle scelte 

aziendali e costituiscono una base di riferimento per il monitoraggio e lo sviluppo futuro delle politiche di 

Sostenibilità.

L’introduzione dell’indicatore FIN-1 rappresenta inoltre un primo passo verso l’integrazione della Sostenibilità 

nei processi di pianificazione economico-finanziaria aziendale.

5.3.4 Iniziative e presidi di governance
Nel corso del 2025 Mondial S.p.A. ha mantenuto e rafforzato i principali presidi di governance, con particolare 

attenzione alla prevenzione dei comportamenti non conformi e alla tutela dell’integrità aziendale.

Tabella 5.13 – Iniziative di governance (2025)

Ambito Iniziativa/presidio Stato

Etica Diffusione e applicazione Codice Etico Attivo

Conformità Attuazione Modello 231 Continuativa

Privacy Gestione adempimenti GDPR Attiva

Whistleblowing Gestione segnalazioni Attiva

Fornitori Monitoraggio tempi di pagamento Attivo

Sostenibilità Avvio monitoraggio KPI ESG e raccolta dati per reporting Avviato
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5.3.5 Obiettivi di miglioramento
Gli obiettivi di governance sono definiti in coerenza con la fase iniziale del percorso di Sostenibilità e 

rappresentano indirizzi di sviluppo, non target vincolanti ai fini CSRD.

5.3.6 Prospettive di sviluppo
Nel corso dei prossimi esercizi, Mondial S.p.A. intende:

•	 rafforzare l’integrazione dei temi di governance nel sistema di gestione;

•	 migliorare la qualità e la sistematicità dei dati;

•	 valutare l’evoluzione dei KPI in coerenza con i requisiti ESRS applicabili.

Il presente capitolo conclude il quadro delle performance ESG 2025, fornendo una base strutturata e coerente 

per lo sviluppo futuro del percorso di rendicontazione.

L’azienda valuterà inoltre il progressivo rafforzamento dei flussi informativi ESG verso il management e gli 

organi di governo, al fine di supportare decisioni sempre più integrate e consapevoli.

Etica

Conformità

Privacy

Fornitori

Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Breve-Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Obiettivo

Rafforzare formazione e diffusione del Codice Etico 
e del Modello 231

Obiettivo

Consolidare presidi Modello 231

Obiettivo

Migliorare tracciabilità segnalazioni

Obiettivo

Monitorare performance di pagamento

Oggi

Oggi

Oggi

Oggi

Futuro

Futuro

Futuro

Futuro

In corso

Attivo

Avviato

In corso

Sostenibilità

Medio

Obiettivo

Obiettivo

Strutturare il sistema di monitoraggio KPI ESG

Oggi Futuro

In corso
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//6.
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

6.1 Approccio agli obiettivi di Sostenibilità

Gli obiettivi di miglioramento definiti nel presente capitolo rappresentano le linee di indirizzo strategico del 
percorso di Sostenibilità di Mondial S.p.A., in coerenza con il carattere volontario e introduttivo del Report.
Gli obiettivi:
•	 sono basati sui temi di Sostenibilità prioritari individuati nel Capitolo 4;
•	 tengono conto delle performance 2025, considerate come anno baseline;
•	 sono formulati secondo un principio di gradualità e proporzionalità, in funzione dello stato di maturità dei 

processi e della disponibilità dei dati.

In questa fase, gli obiettivi non costituiscono target vincolanti ai fini CSRD, ma rappresentano impegni 
evolutivi, suscettibili di aggiornamento e rafforzamento nei successivi esercizi.

6.2 Obiettivi ambientali

Gli obiettivi ambientali sono orientati al miglioramento progressivo del monitoraggio e della gestione degli 
impatti, in coerenza con l’approccio graduale adottato per la rendicontazione CSRD.
Nel breve periodo l’attenzione è focalizzata sul consolidamento dei dati, mentre nel medio periodo l’obiettivo 
è l’evoluzione verso KPI più strutturati e comparabili nel tempo.

Energia

Emissioni

Rifiuti

Acqua

Breve - medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Breve

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Obiettivo

Migliorare qualità e completezza dei dati sui consumi

Obiettivo

Consolidare il calcolo delle emissioni Scope 1 e 2

Ottimizzare tracciabilità e costi di smaltimento

Collegamento KPI: E1 - E3

Rafforzare il monitoraggio dei consumi idrici

Collegamento KPI: E8

Oggi

Oggi

Oggi

Oggi

Futuro

Futuro

Futuro

Futuro

Avviato

Avviato

Da sviluppare

Da sviluppare
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Nel corso dei prossimi esercizi, la Società intende rafforzare progressivamente il sistema di monitoraggio 

ambientale, migliorando la qualità e la granularità dei dati disponibili e ampliando il perimetro degli indicatori 

rendicontati.

In ambito emissioni, è previsto un affinamento del calcolo dell’inventario GHG, con particolare riferimento alla 

flotta aziendale, attraverso il progressivo utilizzo dei dati di consumo effettivo di carburante in sostituzione 

dei fattori dichiarati di veicolo, al fine di incrementare l’accuratezza del dato emissivo. Saranno inoltre 

valutate iniziative quali l’eventuale introduzione di forniture elettriche coperte da Garanzie di Origine e il 

potenziamento della produzione di energia da fonti rinnovabili.

Con riferimento all’intensità energetica (baseline 2025: 4.868 kWh/dip.), la Società ha definito un obiettivo di 

riduzione progressiva attraverso azioni di efficientamento e monitoraggio sistematico dei consumi.

Nel medio periodo si prevede inoltre di rafforzare il monitoraggio dei consumi idrici tramite l’introduzione 

di indicatori normalizzati (es. m³/dipendente o m³/m²), al fine di individuare ulteriori opportunità di 

miglioramento.

Nel medio periodo, la Società valuterà inoltre l’estensione del monitoraggio agli impatti ambientali indiretti 

lungo la catena del valore, in coerenza con l’evoluzione dei requisiti ESRS.

Energia

Emissioni

Rifiuti

Breve - Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Breve-Medio

Obiettivo

Riduzione dell’intensità energetica (−3% rispetto alla baseline 2025)

Collegamento KPI: E4

Consolidare e affinare il calcolo delle emissioni Scope 1 e 2

Collegamento KPI: E1 – E3

Ottimizzare la gestione per codice CER e ridurre il costo medio €/t

Collegamento KPI: E6 – E7

2025 2026

Avviato

Avviato

Acqua

Breve-Medio

Obiettivo

Consolidare il monitoraggio dei consumi idrici e definire indicatori normalizzati

Collegamento KPI: E8 Avviato

Supply chain

Medio

Obiettivo

Introdurre monitoraggio ambientale fornitori

KPI da definire

Oggi Futuro

In corso

Da sviluppare

2025 2026

2025 2026

2025 2026
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6.3 Obiettivi sociali

Gli obiettivi sociali mirano a rafforzare la tutela delle persone, lo sviluppo delle competenze e il monitoraggio 
degli aspetti di equità e benessere organizzativo.

Salute 
e sicurezza

Formazione

Diversity

Benessere

Breve - medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Obiettivo

Rafforzare il monitoraggio degli indici infortunistici

Obiettivo

Migliorare pianificazione e tracciabilità della formazione

Monitorare equilibrio di genere nei ruoli chiave

Collegamento KPI: S8 - S13

Valutare strumenti di Welfare e flessibilità

Collegamento KPI: S17 - S19

Oggi

Oggi

Oggi

Oggi

Futuro

Futuro

Futuro

Futuro

Avviato

In corso

In corso

Da sviluppare

Tabella 6.2 – Obiettivi di miglioramento sociali

Ambito Orizzonte Obiettivo Collegamento 
KPI Stato

Salute e 
sicurezza Breve–medio Rafforzare il monitoraggio degli indici 

infortunistici S1–S3 In corso

Formazione Medio Strutturare sistema di monitoraggio ore e 
costi della formazione S14–S16 Avviato

Diversity Medio Monitorare equilibrio di genere nei ruoli 
chiave S8–S13 In corso

Benessere Medio Valutare strumenti di welfare e flessibilità S18–S19 Da 
sviluppare

Supply chain Medio Introdurre monitoraggio ESG fornitori S22 Da 
sviluppare
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6.4 Obiettivi di governance

Gli obiettivi di governance sono finalizzati al consolidamento dei presidi di etica, conformità e trasparenza, a 
supporto della credibilità aziendale e della gestione responsabile.

Privacy

Fornitori

Medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Breve-medio

Obiettivo

Medio

Obiettivo

Obiettivo

Rafforzare formazione su Codice Etico e 231

Obiettivo

Consolidare presidi del Modello 231 

Migliorare tracciabilità e gestione segnalazioni

Collegamento KPI: G3 - G5

Monitorare performance nei pagamenti

Collegamento KPI: G7

Oggi

Oggi

Oggi

Oggi

Futuro

Futuro

Futuro

Futuro

Attivo

In corso

In corso

Conformità

Etica

Tabella 6.3 – Obiettivi di miglioramento di governance

Ambito Orizzonte Obiettivo Collegamento 
KPI Stato

Etica Medio Rafforzare formazione e diffusione del 
Codice Etico e del Modello 231 G1 In corso

Conformità Medio Consolidare presidi del Modello 231 G2–G6 Attivo

Privacy Breve–medio Migliorare tracciabilità e gestione 
segnalazioni G3–G5 Avviato

Fornitori Medio Monitorare performance nei pagamenti G7 In corso

Sostenibilità Medio Strutturare sistema di monitoraggio 
KPI ESG FIN-1 In corso

Avviato
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6.5 Monitoraggio e revisione degli obiettivi

Il monitoraggio degli obiettivi di Sostenibilità avverrà attraverso:
•	 la raccolta periodica dei KPI definiti nel Capitolo 5;
•	 il coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti;
•	 l’aggiornamento annuale del presente Report o di strumenti interni di monitoraggio.

Gli obiettivi potranno essere rivisti, aggiornati o integrati nei successivi esercizi, anche in funzione:
•	 dell’evoluzione normativa;
•	 della disponibilità di dati più strutturati;
•	 delle aspettative degli stakeholder.

Il presente capitolo conclude il percorso di rendicontazione operativa dello Step 1, ponendo le basi per una 
futura evoluzione verso forme di reporting ESG più avanzate, strutturate e allineate ai requisiti normativi 
applicabili.

Il sistema di monitoraggio sarà progressivamente integrato con i processi decisionali aziendali, al fine di 
supportare una gestione sempre più strutturata e consapevole dei temi ESG.
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PROSPETTIVE FUTURE

Il percorso di Sostenibilità avviato da Mondial S.p.A. nel 2025 
rappresenta il punto di avvio di un percorso strutturato volto 
all’integrazione progressiva dei temi ambientali, sociali e di 
governance nelle strategie e nei processi aziendali.

Nei prossimi esercizi, l’azienda intende proseguire lungo un 
percorso di evoluzione graduale, coerente con le dimensioni, la 
complessità organizzativa e il contesto normativo di riferimento. 
In particolare, Mondial S.p.A. valuterà:

•	 il rafforzamento dei sistemi di raccolta e monitoraggio dei 
dati ESG, al fine di migliorare la qualità, la completezza e la 
comparabilità delle informazioni nel tempo;

•	 l’evoluzione dell’analisi dei temi di Sostenibilità, anche in 
direzione di metodologie più strutturate, in coerenza con i 
requisiti normativi applicabili;

•	 l’ampliamento progressivo del perimetro di rendicontazione, 
compatibilmente con la maturità dei processi e dei sistemi 
informativi;

•	 una maggiore integrazione della Sostenibilità nella 
governance aziendale, a supporto delle decisioni strategiche 
e operative;

•	 l’estensione progressiva del monitoraggio agli impatti 
indiretti lungo la catena del valore (supply chain), in coerenza 
con l’evoluzione dei requisiti ESRS;

•	 il consolidamento del sistema di indicatori ESG (KPI), con 
l’obiettivo di migliorarne la misurabilità, la confrontabilità e 
l’integrazione nei processi decisionali.

L’azienda riconosce che la Sostenibilità è un processo 
dinamico, che richiede continuità, responsabilità e capacità di 
adattamento. Per questo motivo, il dialogo con gli stakeholder 
e il contributo delle funzioni interne rappresenteranno elementi 
centrali per orientare le future fasi di sviluppo del percorso 
intrapreso.

Il presente Report di Sostenibilità costituisce pertanto una 
base strutturata e trasparente per accompagnare l’evoluzione 
futura della rendicontazione e per sostenere un percorso di 
miglioramento continuo, in linea con le aspettative del mercato, 
degli stakeholder e con l’evoluzione del quadro normativo 
europeo in materia di Sostenibilità.

//7.
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NOTA METODOLOGICA FINALE

8.1 Ambito e perimetro del Report

Il presente Report di Sostenibilità è stato redatto su base volontaria e fa riferimento esclusivamente a Mondial 
S.p.A., con perimetro limitato alle attività svolte direttamente dalla Società nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre 2025.

Il documento rappresenta il primo esercizio strutturato di rendicontazione ESG dell’azienda e costituisce uno 
Step 1 di un percorso di sviluppo progressivo della rendicontazione di Sostenibilità.

8.2 Criteri di rendicontazione

Il Report è stato elaborato adottando un approccio:
•	 proporzionato alle dimensioni e alla complessità organizzativa;
•	 coerente con i principi introdotti dalla Direttiva (UE) 2022/2464 (CSRD);
•	 graduale, in linea con il carattere introduttivo dell’esercizio.

Le informazioni presentate si ispirano alle logiche degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), 
senza costituire una rendicontazione pienamente conforme a tutti i requisiti previsti dagli stessi.

Il Report è inoltre redatto in coerenza con i principi di rilevanza, completezza, trasparenza e accuratezza, in 
linea con le migliori pratiche di rendicontazione ESG.

//8.
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8.3 Raccolta e gestione dei dati

Le informazioni qualitative e quantitative incluse nel Report derivano da fonti interne aziendali, sistemi di 
gestione e documentazione disponibile per l’anno di riferimento.

Le fonti dati indicate nelle tabelle fanno riferimento ai principali sistemi informativi e documentali aziendali 
utilizzati per la raccolta e il monitoraggio delle informazioni di Sostenibilità.

I dati sono stati raccolti attraverso il coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti (direzione, qualità e 
sicurezza, risorse umane, amministrazione), privilegiando informazioni verificabili e tracciabili.

Le emissioni di gas a effetto serra sono state calcolate in coerenza con i principi della norma ISO 14064-1.
Il processo di raccolta dati sarà progressivamente formalizzato e standardizzato nei successivi esercizi, al fine 
di garantire maggiore robustezza e continuità delle informazioni.

8.4 Limiti metodologici

In quanto primo esercizio di rendicontazione, il Report presenta alcuni limiti metodologici, tra cui:
•	 assenza di serie storiche consolidate;
•	 utilizzo di indicatori di primo livello;
•	 parziale copertura di alcuni ambiti di Sostenibilità;
•	 limitata disponibilità di dati relativi alla catena del valore (fornitori);
•	 ricorso, ove necessario, a stime prudenziali basate su dati disponibili.

Tali limiti sono coerenti con la fase iniziale del percorso e non pregiudicano la finalità informativa del 
documento.

8.5 Evoluzione futura del reporting

Mondial S.p.A. intende utilizzare il presente Report come base strutturata per:
•	 migliorare progressivamente la qualità e la completezza dei dati ESG;
•	 ampliare il perimetro informativo;
•	 rafforzare l’allineamento ai requisiti normativi applicabili;
•	 integrare progressivamente i temi ESG nei processi di pianificazione strategica e di controllo aziendale;
•	 supportare il management nella definizione di decisioni basate su dati ESG strutturati;
•	 supportare una futura evoluzione del sistema di rendicontazione di Sostenibilità.

Il percorso intrapreso rappresenta un primo passo verso un modello di gestione sempre più orientato alla 
Sostenibilità, intesa come leva strategica per la creazione di valore nel lungo periodo.
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Note
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